
r. sul tetto penale di 4,5 milioni
I costruttori della stazione che è in fase di revisione: già ordinato da mesi, non c'è stato alcun contrordine
Ferrovie e le domande sui giornali: risponderemo a Nardella. Polemica camion: viaggiavano in deroga

STAZIONE Foster, solo per la co-
pertura in vetro e acciaio dise-
gnata dall'archistar inglese si
rischiano 4 milioni e mezzo di
penali. Condotte spa, l'impresa
che detiene oggi la titolarità
dell'appalto Tav attraverso il
consorzio Nodavia, ha ordinato
da mesi il tetto della Foster. Più
o meno da quando il sindaco Da-
rio Nardella si mise di traverso
all'inizio dell'estate ipotizzan-
do di buttare a mare tunnel e
stazione Foster. E sempre da
Condotte spa, l'impresa guida-
ta da Duccio Astaldi, si appren-
de adesso che in caso di manca-
ta realizzazione, solo per la co-
pertura si dovranno sborsare
4,5 milioni di euro. Ovvero, il
10% del costo del tetto. Ed è so-
lo l'antipasto.

«Non siamo in grado adesso
di dire a quanto ammontereb-
bero in totale le penali da paga-
re, i contratti di fornitura sono
in corso e non sappiamo se e
quando ci sarà il contrordine»,
si fa sapere dall'impresa. Che
per adesso continua a lavorare
agli ex macelli come da pro-
gramma: «Non abbiamo ricevu-
to nessuna comunicazione uffi-
ciale da Ferrovie, dobbiamo
per forza andare avanti», si
spiega da Condotte spa. Foto-
grafando così una situazione a
dir poco kafkiana.

Mentre Nardella interroga
Ferrovie con le 10 domande e,
assieme al governatore Enrico
Rossi, attende di vedere le car-
te del nuovo progetto - quello
che prevede ancora il tunnel
sotto la città ma non più la sta-

"Ogni mese perdiamo
2 milioni di euro
gli stipendi vanno
comunque pagati"

zione Foster - i lavori della sta-
zione Foster procedono come
se niente fosse. Macinando mi-
lioni di euro: «Ogni mese perdia-
mo 2 milioni di euro, gli stipen-
di vanno comunque pagati».
Un paradosso, a quanto pare,
destinato ad andare avanti an-
cora per mesi, se si considera
che siamo ancora lontani da
una soluzione progettuale con-
divisa tra Ferrovie, Comune e

Regione. Anche perché, sostie-
ne ancora Condotte spa, lo stop
deciso da Nardella per i camion
pieni di terra non avrà conse-
guenze di sorta.

«Era già stabilito da tempo
che d'ora in poi avremmo utiliz-
zato solo i treni per portare via
la terra». Come dire, un diktat
lanciato nel vuoto che non avrà
effetti. Neppure se la stazione
Foster dovesse essere scavata
per intero (dei 25 metri previ-
sti oggi se ne sono scavati 10).
Ma Palazzo Vecchio insiste:
«Certo che era stabilito, ma
l'impresa aveva poi chiesto de-
roghe per poter circolare con i
camion». E adesso la linea del
Comune è «non concedere più
deroghe sulle terre trasportate
su camion».

Cosa pensano Ferrovie? Co-
me intendono rispondere alle
domande di Nardella? «Rispon-
deremo nelle prossime ore con
una lettera al sindaco», si fa sa-

pere. Una lettera riservata pe-
rò, nonostante le domande sia-
no state pubbliche.

Il viceministro alle infrastrut-
ture Riccardo Nencini si schie-
ra dalla parte di Nardella: «I
quesiti posti dal sindaco a Ferro-
vie sono giusti ed opportuni. Si
tratta di un'opera che investe il
futuro della città per i prossimi
decenni. Per questo servono ri-
sposte chiare e risolutive», dice
il viceministro. Ricordando che
nell'ultimo vertice con Ferrovie
erano rotolati sul tavolo i dubbi
sul traffico regionale.

Forza Italia però non ci sta.
«Firenze ha bisogno di risposte,
non di domande. Nardella e il
Pd hanno cambiato idea, spo-
sando la posizione storica di
Forza Italia, ma ora devono dir-
ci quali sono le proposte. Sono
state espropriate case e terre-
ni, spostate scuole, ci dicano co-
sa vogliono fare: siamo all'im-
provvisazione», dicono il coordi-

natore fiorentino Marco Stella,
il capogruppo comunale Iacopo
Cellai e il cordinatore toscano
Stefano Mugnai.

Il portavoce dei pendolari del
Valdarno Maurizio Da Re ironiz-

I pendolari: parlano di
potenziare i regionali poi
bocciano la mozione
sulla sala d'attesa

za. Ma poi non tanto: «Si riem-
pono tutti la bocca del potenzia-
mento dei treni dei pendolari,
della Tav che non deve penaliz-
zare i treni dei pendolari ma
poi, a maggioranza, il consiglio
di Palazzo Vecchio boccia una
mozione di Miriam Amato, che
chiedeva di realizzare la sala di
attesa a Santa Maria Novella
proprio per i pendolari».

©RIPROOUZIONE RISERVATA

UCCIO ASTALI
È il presidente dei
consiglio di gestione
di Condotte spa,
l'impresa che ha
rilevato il controllo
di Nodavia. Cioè il
consorzio che si è
aggiudicato
l'appalto del
progetto Tav

PAOLA GALGAI
Le decisioni sul
futuro di Firenze e
sulla Tav non
possono essere
prese da un'azienda
ma dalle istituzioni,
dice la segretaria
della Camera del
lavoro di Firenze
Paola Galgani
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